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Anton  Pannekoek  (Vaassen,  1873  –  Wageningen,  1960).  Di
estrazione medio borghese e liberale, Pannekoek si laureò nel
1896  in  fisica  e  astronomia  nell’Università  di  Leida  e
intraprese nel 1898 la carriera scientifica presso il locale
Osservatorio astronomico. Nel 1899, dopo aver letto autori
socialisti e utopisti, maturò una critica radicale verso il
liberalismo  e  aderì  al  partito  socialdemocratico  operaio
olandese (sdap), partecipando alla vita politica di Leida come
brillante  conferenziere  e  polemista.  Entrò  poi  come
funzionario nella socialdemocrazia tedesca, vivendo fino al
1914 tra Berlino e Brema come giornalista e attivista del
partito. Partecipò alle battaglie della sinistra spd fino alla
votazione dei crediti di guerra da parte dei maggiori partiti
socialisti, che egli condannò come segno irreversibile del
crollo  della  Seconda  internazionale.  Rientrò  quindi  ad
Amsterdam,  dove  riprese  la  carriera  accademica,  divenendo
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scienziato di fama mondiale: fondò l’Osservatorio astronomico
di  Amsterdam  e  ricevette  negli  anni  Trenta  premi  e
onorificenze anche in Gran Bretagna e negli usa. Tra il 1918 e
il  1921  fu  tra  i  fondatori  dei  partiti  comunisti  operai
olandese  e  tedesco.  Dopo  il  1921  ruppe  con  il  comunismo
terzinternazionalista e smise l’impegno politico attivo. Negli
anni Trenta teorizzò il comunismo dei consigli in polemica con
il marxismo-leninismo e col regime sovietico, visto come forma
autoritaria di capitalismo di Stato.
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